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Ordine del Giorno:

aggiunte e va rianti;

l-adeguamento statuto a normativa lllsettore di cui alD.lgs.117/2017 e successive

ln data72-L2-2022 alle ore 15,00,presso la sede dell'Associazione, si è svolta , in seconda convocazione
(deserta la prima del giorno precedente per mancanza del numero legale), l'assemblea straordinaria degli
iscritti per discutere e deliberare sulle materie poste all,ordine del giorno.

A presiedere l'assemblea è stato chiamato dai presenti il signor Morelli Umberto
nella sua qualità di Presidente Provinciale del MCL di Piacenza , mentre a fungere da segretario è stato
designato il signor capezzuto Giuseppe che prowederà anche a redigere il presente verbale.

Dopo isaluti di rito, il Presidente ha ritenuto di illustrare imotivi che hanno, col suo consenso, indotto il
Consiglio Direttivo dell'Organismo, a convocare l'assemblea straordinaria degli iscritti per deliberare sulla
opportunità di adeguare lo Statuto a suo tempo approvato in sede di costituzione del l'Associazione alla
intervenuta normativa da applicarsi agli Enti del 3" Settore, secondo le disposizioni contenute nel Decreto
legislativo 1,17 /2OL7 e successive aggiunte e varianti.

Dopo ampia ed approfondita discussione, su proposta di alcuni iscritti, si è deciso, col consenso di tutti, di
adottare per il futuro , per quanto applicabile ,l'allegato nuovo testo di statuto,già approvato n fi-ro-zozz
dalla sede nazionale del Movimento e che recepisce in toto le nuove disposizioni contenute nel citato
Decreto legislativo 1,17 /2OL7 e successive aggiunte e varianti.

Posta aivoti ,la proposta è stata approvata all'unanimità dai presenti.

Alle ore L6,00 dello stesso giorno, non essendoci altro da discutere per mancanza assoluta di
interlocuzioni sulle varie ed eventuali, l'assemblea è stata sciolta,previa stesura,lettura ed approvazione
del presente verba le.

Fatto, letto e sottoscritto alle ore 16,30 del giornoT2-L}-2022
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MOVIMENTC
CRISTIANO
TAVORATORI

ALLEtiero hL vÉegALe 9E L ,lZ JZ^ 1n>2
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STATUTO
DEL MOVI fi,t EI\jTO CRISTIAI\i O LAVORATORT

A.P.S. e E.T.S.

§JORME GENERALI
DICHIARAZIONI DI PRINCIPIO

ART.:.

ii Mcv!!.:lel;tc Cristianc l_avcratsri iM.C.L.i _ A.p.S. e E.T.S., è un
Movirnentc di lavoratcr! cristiani, di soiidarietà, volo tariato e promozione
sociale senza alcuna fina!!tà iji luc:.o, ed ha ìa sua Sede Legaie a Roma.

Esso :'aggruppa coio'o che. nell'applicazione cella Dottrina sociale della
chiesa, secondo l'insegnamento del suc Magistero, i.awisano il fondamento e la
condizione per i.:n rinnovatc ordinamentc sociale in cui siano assicurati, secondo
giustlzia, il riconoscinrento dei diritt; e la soddisfazione delle esigenze spirituaii e
rnateriali dei lavoratori.

l,4ci- intende prornuovere !'affermazione dei principi cristiani nelia vita,
nella cultura, negii ordinamenti, nella legisiazione in quantc costitutivi di una
società buona per tutti.

Per questq intende operare come nnovimento ecclesiale di testimonianza
evangelica organizzata, in fedeltà agl! orientament! del Magistero della chiesa,
consapevole d! una specifica responsabiiità nel!a società.

ART.2

Scopi principali dei Movirnento Cr;stiano Lavoratori A.p.s. e E.t.s. sono:

a

a studiare i probiemi che interessano i iavoratori per ra loro integrare
prornozione, ricercandone le soluzioni alla iuce dei principi sociali cristiani;
perseguire un'azione di orientamento deil'opinione pubblica e di stimolo
degli organi responsablii eie$a vita der paese e di ogni artro organism
inerente ii nrondo ciei ìavoratori anche a livetlo internazionale.
curare ia formazione cr:lturaie, ieligiosa, morale e sociale dei iavoratori,
forr"nandoli alia testimonianza crìstiana ed a ,,,,|--6 no ne
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affibierti di vita e di lavoro"
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__-<fiiTr"E
: reaiizzare,rna costante cpera di forn'razÌone t!'a ì ,avcrator! per p!'om rcverg.-*it,

,;na io.c piena patecrpazione aila vtta soc;a,e. affincré r': appo-;!'c *F*,s
corìsapevole e deterr-lnante coxt!'ibrto; §ftff. tute;a!-e È prsmijoverÉ .:ir-itt; dei iavoratlr' e dejie iOrA f3;1.iglie S- 

./
pe!' ia concreta attlaz!one ciei punti prececlenti è ,st:tuto ;i nip".t;*"nto : ''1-it

Generaie per la F+ri+azi,:'ie aur+ i! :or':roiì; i: x-est;.e. i:'ga:.ì;:zare 
=icii,-GV.'eiE

cgn! inizìatlva utiie ad u::a formazione c!ù capillare e sigr':ificativa a tutti i ilvel!r

associativi e aperta ai aitr: soggetti, anche coordìnanijo. indirizzando e
stimoiancio ie attività cjei!e secli regionaii, prcvinciaii, territoriaii e eieiie un;tà dl
L--^ud>tr-

Neila quaiità di Associazione di Prornozione Sociaie iAPSi ed Ente cjei Terzc

Sel-:oi-€ l:TS; ii t'!CL ese:'cita atti,rta §i ;iìte.esse gene'a je :r' ;;a p:';ncipaie per i.

;'. '..^-^ ;' ai-^::+:. -i./:.-;-. .^::"..i-.:-+t_-r.-, ^ -ì: _-+;:iÈ-pY'>gE!i!: rs

sociale. Per rcalizzaie taii scopi ii iliovimento C;'ìsttano Lavorator! prcm i.:ol'e ie

attività {seccndo i canterut dell'::'t.5 dei 5.Lgs. 11? Cei 2'1171 C! seg'rlte eienr3Ìe:

a-l ;nterventi e servizi sociai! ai sensi deli'a!'ticoio 1, .ommì l" e 2, deiia iegge 8

novembre 2000, *.328, e sr;ccessive i:',odif icaziofi i, e intei-uenti, sei'vizi e
*.ac+r,..r.i ìi a,,i r jie iaana ( iahhr:i^ 'i qQi ^ 1fià, o aiia iaooe ')') t isno,

ig+S, r. L12. e suec+ssive moeiifieazioni:
hl educazione. istruzione e formazione professionaie, ai sensi delia iegge 28

ry;arzr: 28a3 " i':= 53= e successive inadificazioni. rionehé ie anività euitu:"aii ci
i!'rteresse so.ièie con finaiità ecjucativa;

;) interventi e servizi finaii;zati aila salvaguar-dia e al miglioramentc deile

coneiizroni de:i'ambiente e a.i'utìiizzazio.€ accoi'ta e :azionaie iieile risor"se

:raturali, ccr esciusione ieii'attività, ese!'c;tata abit'raimente. di raccoita e
r;g;gl3ggiC| de: '':f!ut; .rb3:r. SOea;al; e pe::COiOS,.

dl intervent; ci: tuteia e tararìzzazicne det patriEon:c rulturaie e aei paesaggio,

ai sensi dei d€ciett legisiatii;o 22 gennaic 2S04, r.42, e siicae§sive

modificazioni;
o' ictmattnnc..;nirrc.:<ifa_i: È a^:+-; ai'.ré!'<;+ar:t'

.{-

li ricerca scientifica di particolare lilteresse sociaie;

g) organizzazicne e gest:one d: attività .uiturel!, artistiche o ricreative di lnteresse

soc!aie,;ilciuse att:v;tà d' sorr.r''::ìisti.azio'.e ii beva"rde eC alr-e.ti atrv:tà

edìtorlaii, di promozione e diffusiane Ceila tuitura e ie!ia p.ati.a de!

nizzazione e gesttor'ìe d! att'vite txristlche ci intere§se sociare, cu'turaie :
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forrnazione extra-scoiastica , rinaiizzata aira prevenzione cre a dispe!.sione
scolastica e al successo scoiastico e formativo, alia pi.evenzione del bullisrno e
al contrasto della povertà educativa;
servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non
inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore;
cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. L25, e
successive modifi cazioni;
servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei
lavoratori e delle persone di cui ail'articoro 2, comma 4, der decreto regisrativo
recante revisione deila disciprina in materia di impresa sociare, di cui
all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno ZOL6, n. 1'tO6;
accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;
agricoltura sociale, aisensi dell,articolo 2 della iegge 1g agosto 2015, n. 141, e
successive modificazioni;
organizzazione e gestione di attività sportive d ilettantistiche;
beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di arimenti o prodotti di cui
aiia iegge 19 agosto 20\6, n.156, e successive modificazioni, o erogazione di
cenaro, benÌ o servizi a sostegno ii persone svantaggiate o di attività di
interesse generale a norma del presente articolo;
promozione della cuitura deila legaiità, della pace tra i popoli, della
nonviolenza e della difesa non armata;
promozione e tuteia dei diritti umani, civiri, sociali e poritici, nonché dei diritti
dei consumatori e degri i.rtenti deile attività di interesse generaie di cui arpresente articoro, promozione delre pari opportunità e deile iniziative di aiuto
reciproco, incluse re banche dei tempi di cui ail'articor o 27 defia legge g marzo
2000, n- 53, e i gruppi cii acquisto soridare di cui ail'articoro 1, comma 266, dera
legge 24 dicembre 20A7, n. 244;
riqua lificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità
organizzata.

c)

r)
{à-
3-

à.-14
Le attività sopra indicate vengono svolte in coerenza con le finaiità civiche,

solidaristiche e di utirità sociare che caratterizzano ir MCL A.p.s. e E.t.s., e sonoprincipalmente rivolte agli associati ed ai loro familiari.

Per una nnigliore realizzazione degli scopi sociali , il MCL A.p.s. e E.t.s. si
awai e di Enti ed organism i societa ri all,uopo promossi o direttamente partecipati.

oltre alle attività erencate, svorte in via pr"incipare, ir Movirnentc ci-istianotcri A.p.s. e E.l.s. potrà svolgere attività accessorie diverse, definibili
secondarie e strume ntali rispetto a quelle di interesse generale. Di queste. ultime
sl rirnette ia pu ntuaie elencazione ad opera del Consiglio Generale sulla base deiregclarnen e deile nor:ne al riguardo.
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rlliilil t]llllillllLll
La rete associativa uiene dlscipiinata ciai presente statijtc. .*

;i Movimento Crlstiano Lavo!'atori A.!.s. e E.t.s., è !'ete associatir. n..lon.l" 'f
.^.^^rla; ré^{i<ifi rii rr ri all'ert a'! rtél D l d< 111hn1-75,jLui,!iv - ,-vy-:rr!: r..ròr. :: . ;-..-. Q con ie seguenti funzioruirrl

attività cji coo!"dinainento, tuie!a, rappresentanza, pronozione e

sijpporto agii enti di Terzc Settoie associati e affiiiat; e a!!e lorc at$vità

di interesse generaie, anche allo scopo di prcmuoverse ed accrescerne

la Ì'a opresentatività presso isogSetti istituzionali;

pron:1ozic*e e sviiuppc de!ie attivrtà di autocont!'oiio e cit assistenza
lÈin:,^a nÉi a.!nfirl.t! dao!i É,nti ,lq<aaiali'

i2 .elé' t(s^.:rt;...= ...;aha ..1;i.:i.:hp?a .l:r .r.r....n?n §tatUtC C Cla ::'.r-.JrrP....:-r

aDgosito reSoiamento iapprovato ial Consigiio Generaìe M.C.L. A.p.s. e

É.t.s.) che ne determina i'arga n izzazt one ed ri suo stesso

frlnzionamento.

it M.C L. A.p.s. e E.t.s. secondo la natura ed ii iuolo propri di una forza forrnativa

e sociaie autonoma, ispira ia sua testimonianza e ia sua azione:

ai a!!'insegnamento deila Chiesa in campo sociale. impegnando ìsuoi iscritti

ad una cce!'ente assunzione ii responsabilità, sia pe!'sonaie che

.l55lJLtclr:va,

b! al valori deiia den:ocrazia, intesÈ reì senso della oarteclpazione e della

cor!'esponsa Dilità caine sceita ctvrie pe!':nanente per ia ccstruzlone di una

rinnovata società piiiralistica;

ai iiaonosciinenta cjella digrità d!t:.rtt! i nrenbri della farniglia jJnana e Cei

I

i

,,,-
o' bn:y

ìoro dirittl uguali ed inalienabili, quale fatto!'e costitutivo della iibertà, deila

girJstizia sociale e delle pace ne! incndo:

"d; 
aila prorrozione Je,;e par'i opgo!'tuiita,

e) ad una concezione armonica ieiio sviiuppo deiia socletà basata sui principi
'di

t ///t/

ida rietà e si: ssiCia rietà;

"""iil8:g""E"did'ffi
I

1

ii.

,,Ì

/tli

:+

I

6w

r
_
e
m
i
r
o
.
G
i
u
n
t
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
2
8
/
1
2
/
2
0
2
2
.
1
2
5
9
3
8
5
.
E
 



alie lstanze pastorali della Camurìt:à ecciesiaie, parteclpando aii,inrpegno
di evangelizzazione e di incultir;"az:cne de a fede in pa!.t;colare ael rnondo
del lavoro.

\::1 I

,*-ol

"V

Solc lscc: che abbia;o ruggi
Movir':ìent. sono eleggibill aile cariche
l'approvazìone e modificazion! delic
l'elezio:le degli organi sociali, secon.lo
tutt! isoc; iscritti maggiorenni ugual

AfrT II

unto la maggiore età e siano i
socialì. r-utti isoci hanno diritto di
statuto e dei regolarnenti, oltre
il principio dei voto si !I. tr

idiritti Ci elett ln

Fcsscno fa:' parte cel MCL A.p.s. e E.t.s. i iavoratori, i icro farnigriari e tutt!
iaccettino iprincipi, gli scop: e ie norme del presente statuto.quant

si diventa soci der MCLA.p.s. e E.t.s. allatto der rirascio, da parte derle unità
dl base, della tessera annuare che è unica, emessa ciar comitato Esecutivo
Generale e trasmessa per ii trannite der!e {Jnioni Frovlncrari o Terrìtoi-ia}i"

Con tale attc riixteressato si ;rnpegna a condividere lo statr:tc sociale eci ;
regolamenti intern;.

Entro 10 giorni daria richiesta, if consigric dovrà esprirnersi in merito.

L'eventua le d in iego clovÉ essere adeguatamente rnotivato.

Le dornande di ammissione a socio, disoggetti minorenni, dovranno essere
presentate da 'esercente Ia potestà geiì;toriare. fi genitore che propone ia
domanda rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti del MCL A.p.s. e
E.t.s. e risponde per tutte le obbligaz!oni dell,associato minorenne.

ogni socio regoiarrnente isc:'itto partecipa a trrtti gii effetti aria vita dei
Movimento.

L'adesione non dà ruogo ad arcun tipo di remunerazicne, né ai diritto di
ricevere eventuali utili o avanzi eii gestlone, anche in forrna indiretta o differita,
mentre obbliga al pagamento dela quota associativa annuare, che non potrà mai
essere rimborsata, ed al pagamento dei co:"rispettivi specifici per cessioni di beni
e/o prestazioni di servizi, decisi dagli organi competenti nell'ambito delle attivrtà
statutarie.

!soci minorenn! partecipano alia vita del Movimento.

ìe,)
P

4

scritti ai
voto per
che per

rantito a

caso di
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sciogtimento del Movimento ai ùari liveili, soci non hannc alcirn dirittg"
patrimonio sociale, essendc cuesto devcluto aC alt!'e 3ssociazloni aventif
ala,oghe e :oFrunoue d' ,t:lrtà Scc.aie c3. re t:dailtà ni c!: ali'art.55

ù
.'

TufLe ie cariche sono :ìcope!'te gratit ita:re!"te, eosì aor'ìe cgni pre e

pe!'sonaie e spontanea fo!'n!ta oai soci nan dà iuogo ad aicun tieb-\t
l.eiljriner3 Z!One.

il MCL APS e ETS puo avvaiers; Ji iavo!"atori iipendenti c di prestazion; C;

iavcro autoftomo o di altra natura, ar:che dei propr! 
=sscciati, 

quande ciò è

!"ite!'ìuto necessa!'io allo svolginiento Celle attlvità di Interesse generitle e ai

perseguifiìento delie proprie finaiità. ii rrunerc ciei iavor-atoi-i ii"npie6a';.i rieni.;'ei'à

nei iimiti cii cui aii'articolc 36 dei D.LEs \i7 i17.

L'esercizio finanziario cor"risponde aii'anno iciare e i'eventuale avanzo di
gest:one viene Ì'einvest;t+ reli'attività ìst;hz;ù-ale.

: jar-i peisc,:-jali ,je: SOi, -engCt,:,._i:li::a-. c.::a:1e-.te p€: le a.ir"r.r e f!:ai:tà
cieii'associazione.

ART. 5

Nei !.ispetto cieiie prevrsion: di iui agii art;eo:i i.7 e i3 dei Ù.Lgs i].7 li7, ii i!4 C L

dr voiontariato svorta oai gropi-i associati o ielie pei3one aderenti agii enti

associati.

ii MCL APS e ETS promuove ii voionta!"io ccme;

1. risorsa Dasiiare per ii sostegno della vita associativa e quale for'rna di

pa!'tecipazicne continuativa aci esperienze cii solidarietà ed impegno

sociale rivoite alla costruzione del bene cornune;

2. attività di soiidarìetà per !e perscne, ie faniglie e !e co-,i:nità organizzate

.,'l nerle forme previste dalle ieggi naz,cnaii e regionali

forrna oi impegno per ia soiidarietà e ia cooperazione tra ie nazioni ed i

popcii nell'a!'nbito dt :nizlative ci voionta!';ato internazionale rivoite ad

eduralF aila pace ed alla fratellanza

Ct\ APS e ETS assicura perccrs; ii prornozione" partecipazione,

rrnazione, accorn pagna rnents e di agg;orn

t:gCI.

(\-,

.l- li

q^ril

i

I

/-}
.-{1

/.;
i,:t,
lL

1.

:I:

r
_
e
m
i
r
o
.
G
i
u
n
t
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
2
8
/
1
2
/
2
0
2
2
.
1
2
5
9
3
8
5
.
E
 



o
o.

ART. 6

ll Movimento cristiano Lavoratori A.p.s. e E.t.s. ha natura federativa fondata sui
principio della sussidiarietà e della solidarietà.

Si articola su! ter"ritcrlc in:

/

a)

o)

L/

unità di base;
unioni provinciali o terr;toria li;
unioni regionali.

ART. 7

Possono associarsi al Movimento A.p.s. e E.t.s. le associazioni di
promozione sociale, gli ETS o ie associazioni senza finalità di lucro, nel rispetto
dell'art. 35 comma 3 che, nei loro statuti e nel loro autonomo e specifico impegno,
non svoigono attività alternative o in contrasto con gli scopi e le finalità del MCL
A.p.s. e E.t.s..

UNITA'DI BASE

ART,8

Circoli.

ART.9

,{

ll Circolo realizza gli scopi de
ter:'itoriale che nei vari ambiti di int
in conformità al precedente art.2.

I Movimento A.p.s. e E.t.s. sia nel suo ambito
eresse, prom uovendo le necessa rie iniziative,

Le unità di base del Movimento Cristiano Lavoratori A.p.s. e E.t.s. sono i

ll Circolo viene aggregato al Mcvimento A.p.s. e E.t.s. dopo aver ottenu
Palsnpne5Cco :: ete te

q

impegnati neil'associazione, così corne ir: ogni artro soggetto del sisterna
associativo MCI_, dei servizi con finalità sociale
!l MCL APs e ETS pai'tecipa afl'orga n izzazione delle atività di volontariatc
previste dalle leggi nazionali e regionaii.
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I

ART. 1E

ir Ci.aoio perseg,ue i segijent: scopj il ilililffiililtrt

ai fo.r:1a!'e : precri lscritti nei;'aziclTe Ci testimonianza cristiana di ,.z
e\, a rgei:ztaz;cne e xi :nrpegnc sccla,e :e"'arnbiente C: vita e d; iavoro, ir,. §]
.eèterza co* !e :ir+e tracciate da! Ce ns;glic Gener.aie e dai Dipart!mento§l
per ia formazione; § i,

bi esarnrnare, nei contesto deile pa!-tico!arì situaz!oni local!, iproblemi de;c? \

iavo!"ato!'i e de!!e ioro famiglie. ii..tervenendo neile foirne e nei modi
oPPorÌu n i;

:i p;.ornuovere attivrtà fc!'aative, sac;a!ì, assistenziaii, cu!tural!, !.ici"eative,

cao perativistiche, Ci quaiìficazione prcfessionale e quant'altro previstc
n e i i'a r't.2 .

ART. 1!.

Crgani dei Ciicoi.r sor:r.i.

aì

a)

!'Assembiea dei Soci;

!l Ccnsigl!c d! Presiden:a.
i! P!'esidente de! circolo.

d; voto. L'Asseriblea delibera inoltre suila responsabilita'dei componenti
rgani socraii e promuove azlone Ci 'esponsabii ita I

Essi duranc i:ì aai'ica =uattro ann!

ART.A2

- Asse-5'ea 1e'src, è :.r.ccsta Ca tit' g' sc.'t1'.

Essa viene convocata, dai Consigiio di Presidenza, aimeno una volta
ai!'ai_rnc oer esaminaì'e ia reiazione suii'attività svoita da!io stesso consiglio di
Presidenza, approva entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio il

biiar:c!cy':'endiconto redatto in conformità dei iimiti dimensionaii dell'ente,
oelinea i'impostazicne generale dell'azione del Circolo.

L'Assernbiea, iiroit:e, viene convocata per il rinnovo delie cariche e pe:'

e;eggere ideiegatì a; iorgresso P!'ovinciare 3 Territoriale e ogni quai volta io

.rthieca;n telc cei soci c ii Coftìitato Esecutlvc Pt"cvinciaie c Te!'.ritoriate. in

.,' qùest'ultiì'no ca§o interviene alla seduta un delegato del Cornitato stesso senza

i

--x
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l-'awiso di convocazione dei[Asser"nblea con:prendente !a data, r,c!.ar:o, ;r
luogo e l'o.d.g. deve essere affisso neiia sede deil,unità di tsase elo invlato ai soci,
con le rnodalità piùr opportune, con armeno sette giorni di antÌcipo suria data
prevista.

;i,ì;
_)Utto) ( ART, 13

tl consiglio di presidenza viene eretto dailAssernbfea dei soci in base ad un
regolamènto approvato dal Consiglio Generale.

Esso è compostg salvo diversa decisione dell,Assernblea, da clnque
membri nelle Unità di Base con meno di cento iscritti, da sette membri !n quelle
da cento a duecento iscritti e oa nove :"nembri in querle con più d; duecento isfr.:ti

ll Consiglio elegge tra isuoi componenti Ìi presidente, ii Vicepresiciente, ii
segretario e l'Am ministratore. Esso risponde dei suo operato afl,Assembrea dei
soci. Alie sue riunioni partecipa per diritto ir Deregato dei Giovani MCL.

rl consigrio sottopone ail'Assemblea dei 50ci, entro 120 giorni daila
chiusura dell'esercizio, il rendiconto gestionale.

ll consiglio di presidenza si riunisce armeno una vorta ai mese e può
nominare delegati per singole attività, anche al di fuori dei suoi membri.

ln quest'ultimo caso i delegati possono essere invitati a
riunioni del Consiglio con voto consultivo.

partecipare aile
.t
-.+2

ART, 14

il Presidente de
convoca e presiede
legalrnente il circolo.

lcircolo é eletto dal Consiglio d! pr.esidenza del circolo,
il Consiglio di presidenza. !l presidente rappresenta

UNIONI PROVINCIALI E TERRITORIALI

ART. 15

L'unione Provinciare o Territoriare der Movimento cristiano Lavorato
A.p.s. e E.t-s. è l'organismo.appresentativc, nei suc a:'nbitc C; azione, delle unltàdi base. Essa orienta e ccordi na l'attività dei Circol! e vigila suila coi.retta
applicazione delle norme statuta
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Posscrc essere aostituite Unroni Ter:'rtc:';ali, con ie stesse competenze e

funzioni di cuelie prcvrnciaii, quaiora ecndizioni ed esigenze I ate -
nfer r

evidenzlasse:o l'oppol'trnità, serpre aifire Cifavorire Ia presenza e le

Movimentc.

.e r"nodalltà attiat;ve per ì'ist:tuzlcne Cei!e Unioni Territoria;

definite 9r'rtit iir,i a-*c dai;a ceieD!'azione :€; Li; a,--rilgresso G€ne!'aie.

AR''. 15

Organi cieii';Ji':ione Picvinciaie o Ìerritoriale so:ìc:

Pzuoc

a)

b)

c)
-t\

,i Ccng:'essc Prcvinciale o -re!'iitcriaìe;

r: Consigiio P!-ovinc,aie o Teri'itoriaie;

ii Comitato EseCUtiVo provinciaie s =€r.115:^iaie;.

;l DÉ6c;r{À.ta Drnrriarirla ^ Tarrita!.iria

Essi d.;r'a:"':c in carica quatt!"c an.i.

r! a^..r.6c<.! D.nrr;rciaia ^ Tariitnr.irìa ò .n<titr lifrr dai rtalcoati della i lni+à di
r' ev.rò! eevv

n--^ ^t^*; i=!!a r:carirtoa carnr.Àn ia -nr:':.:e l::.orri<la r{ri rcgniampntn cd ò
[)o5s c rrE !!!

.onvocatc dai Ccnsiglic Provinciaie o Tei!'ito.iaie ogri guattro anni, di norma ;n

,*-

J

0cca5:Cne orgiesso e. ssc pìj ts>>er ts LUt iVv

rt!-aordina!"ia cgn; volta .he io decida !i Csnsigiio stesso, ll quaie oeilbera con

:.naggic!'anza ie: sloi .ompo.ent;, c.s !'ì.hieda irn terzo deile Unità d: Ease

Ì.apprese.tativc di aimeno;l quaranta pei centc degli iscritti.

Ai Cong!'essc partecipano, .on soio di:':tto di pa!'ola, i Presidenti cielle Unità

di gase, iConsigiieri Provinciali e Territoriali uscenti ed iConsiglieri Regionali e

66nsraìi res'rCeJtti ieiia provlncia o nei terfitcr'ic di qompetenza.

ai aongressc esarina ia i'eiazior:e suii'attività svolta, definisce ic;;,.1ee

g1?nerali dell'attlvità, e!egge :i Consigiio Provinciaie o Territoriaie eci

/J"ntr.ir.nte iceiegat! ai Ccngresso F.egionaie e Generale.

/-l
AR'!- 18

t.
:., /

ì: Ecnsigìic deil'Unione P13v;r6i2,6 c Te"itcrigiPiÈTomQosto da nove a

ove r:ìe,'itlr;, eiett; dal Congressc i^ base ad Lrq t'.epolamantd'appTgvatof al,

,ì''
- .:' .. ,..'!
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consigiio Generaie, roncrré dar Detegato prcvinciale o Territoriale dei Giovani
MCL.

ii Consiglìo si riunisce di norma almeno sei volte l,anna.)n

€
o Intervengono alle sedute del Consiglio provinciale o Territoriaie con votc

sultlvo iCensiglieri 6ene:"ali e Regionali in carica residenti neiia provincia o nei
rrito rio e, se invitati, i delegati provinciali o territoriali alle singoie attività ed

responsabili dei serviz!.

ART. 19

ll ccnsiglio provinciaie o Territoriare coordina re attività der Movimento nei
suo ambito di competenza e decide il programma annuaie ciefle iniziative in
accordo con gli indirizzi prog!'ammatici fissati dagri organi Regionari e generari.

ln particolare:

esamina anni.rarrnente iprogrammi degli Enti di ser.vizio der Movimento;
approva entro centoventi giorni daria chiusura defl,esercizio ii
bilancio/renciiconto redatto in conformità dei limiti dimensionari deil,ente;
elegge tra i suoi cornponenti ir presidente provinciare o Territoriare, uno opiù vicepresidenti, il segretario, l'Amministratore e gri altri membri dei
Comitato Esecutivo;

a

A

ci

d)

e)

delibera in merito al riconoscimento di nuovi circoli e nu
detribera sulla responsabilità dei componenti degli
promuove azione di responsabilità nei loro confronti;

ciei;

Può inoltre istituire, quarora particorari esigenze Io richiedano e consurtatigli organismi interessati, comitati zonaii, comunari, diocesani, per megrio
rappresentare, promuovere e coordinare rattività dei circoii ne ,area di
competenza.

organi sociaii e

j

ll Comitato Esecutivo provinciale
nove membri eletti dal Consiglio provinci
fa altresì parte il deiegato dei giovani.

ART.20

o Territoriale è cornposto da cinque a
ale o Territoriale. Del Cornitato Esecutivo

Essc cura l,attuazion
Territoriale, al quale rispond

e deile direttive decise dai Consigiio provinciate o
I nraorio ooerato.

DA 801t0
€16 ,00

sf0rct

16/l

c Ttv0:

rur rtlirfi lul rniif, iirr liùri ur

in particoiare esso:
/08
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rc
/l

s
e

indirlzra ie attir,ità del Movimento rell'ambitc di canpetenza;

etegge,Ì^o o Più V!ce Seg!'eta:'i;

nom:na ed eventuairn€nte revcca i Ceiegati per ie varle attività:

iìomina ed eventuaimeiiie i"evoca i Presicjenti e gji o.gani dei serviz:;

eZutc

approva entro centovent: giorni oalla ahjusu:'a Cel!'eserc:z!o ;.

biia ncio,/:'er':cico-t+ re.iattc ii'i con",orri'iità dei limiti d:mensione!i de!l'e:rte;

sottopone ail'aop!'ovazione deì Consigiio P!'ovinciaie c -'er':'itoriale il

bilancio preventivo ed entra 120 giorni daila chiusu!-a deii'ese!'c:zic, ii

progetto di biiancio o rendicontc di esercjlic redatto iiÌ confo!'lllità der

iinn iti C;rnensionali deil'Ente.

interven8onc aile sedute ciei aomitato Esecutivo Provincìaie o Territoriaie,

se rnv:tati, i delegati pr.ovrncia:; o te!'!'!torial: al!e sirgoie attività ed ' responsab,ii

dei servizi.

ART. 21

ll Presid€nte Pro'rinciaie o TÉ!'!'itoriale à eletto dal Ccnsiglio Provinclaie o

'r-,er!.itoriale, convoca e presiede ii Consigiio e ii Coir,itatc Esecutivc Pr=t'inciaie I
Territoriaie.

-^-^-^È^^+- la.r:lii!1.Éra I,t ininr:a Pr.cvinciaie C Tgffitor.iaie.i! ., U5i(jÉ' ii::ci-!./iÈr=r:!=:!6-"ttL r:- ,-.À

UNION'] REGIONALI

ART. 22

l-'Unione Regionaie prornucve ed organtzza ia presenza dei Movimento

nella regione.

A taj Jine, e<<e coordina ed orienta t'attività deiie unioni Frcvlnciaii e7o

Territoriaii, assicurando i'ulrità prograrnmatica del Movirnento nel territorio

regionale.

AF.- 23

<-\

/-J.
<Y

\

a'

I
Organi Ceii'Unione Regior:aie sonc:

. yfqn g."rro Regiona ie ;

/t ,i Cr---rigiio Regionale. /t
J \-,.
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,o

?
I
)

ìi Cs!'n;tato Eseci.,itiì/o Regionaie;
i 
j P:'es;dente Regionaie.

Essi durano in ca:-ica iuattrc an:l:.

ART. 24

ii Congresso Regionaie e.cst;tli:to dai mernbri dei consigii provinciaii efojèr:'itoriair deila regicne e cjai deiegati cieìle Ljnioni provincial! o Territoriali eletti
con le rnodalità previste clar regoianrento. L'elezione di tali delegati è
contei'rì pera nea, ad eccezione di casi straordina:.i, ail,eiezione dei delegati al
Cong;'esso Generale.

Si pa!.tecipa ai Co;-rgresso con vcto singolo.

il Congresso Regionale è convocato ogni quattro anni e può essere
.cnvocats i''r via straordlnaria quando ne facciano richiesta i clue qr.rinti dei
aerrbri dei Cor.:sigiio Regionale stesso c ii Consiglio Generale.

Ai Ccngressc psssonc cartecipare, con soio diritto di parola, iConsiglieri
Regioi':aii L'scent;, ùn rapprese,ìtante cei comitato Esecutivc Generale, nonché i
Consiglier.i Regionaii residenti neiia regione.

ll congresso esar,"ril-"a la relazione suil,attività svolta da! Movimento nella
Regione, definlsce ie iinee di'ettive deil'attiv:tà da svolgere ed elegge il consiglic
Regionaie.

ART" 25

ll consigiia Reglonaie è composto dai presidenti provincrali elo Territoriaii
in carica e ca dieci a venti mernbri eletti dal Congresso in base ad un regolamento
emanato dal consiglio Generale, :T onché dai consiglieri Genera!i residenti nefa
regione e dal Delegats Regionale dei Giovan;.

il Consigiio si riunisce di norma quattrc volte l,anno.

Possono interveni;'e aile sedute dei consigiio Regionaie con voto consurt!

s
ò

L--n

i P!'esid

att;vità.
ent! Regiona,i dei serviz! e, se invitati, idelegati reglonali alie singcie
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I

AR], 25
ilili illi lt li

ll Consigilo Regionaìe prc*1uove e:cordìna;e attÌv:tà gei Meyiln'

leglone e decide :: p:'6916p1'.','3 a::':;aie ce:ìe ir:ziative a ìivelld-t e

accordc cot.r gi.i indi*zz! prag!'3 *Ì.'Yìat;c: ietin:t: dagli *r'ga"i ge"erai!.

Q1?1 1 05976 A12 8

e»

vi

! - ^^-+i^^!^-^ ^---.

approva entro centovent; gl+r'r. 'i daiia :h,usura Cef l'eserlizlo ii

bi!anciol;"endiconto redatte ir c,;nformità oei iirnit! dir:rensiinaj:ieii ente:

elegge :l Presidente ie! icnsig:lc :egi.-aìe:
eiegge ;i Fresldente regionate. '..i,ìc c Fiu L':aepres;cenli ;: Seg!'eÌaric.

l'Arn mln istratore e gii aitr: mernbri che forrnano ri Comitato Esecutivo.

eieiibera suiia resporisabiiità dei coi"ìp+re,'ti degii §rga:li scc;e;: e
i: -^--^---L:,r:r: -^: i^-^ ^-^;-^*+:.pfoIiìi..il.ivc qi.iUi it: Ui :_ 

=JPÙi itaùi:ai.t i iÉ: ìlr: u Lri ii i ri :i..,

': .----.;dli?1 Aaainn:la À i-.rnr.rrl.:ll c ^ra:icrl ,+^.i:ì Droci.'lonta eial ir:acinli,r,reE,v,,q,! È r,, !r,!'q-e

F.egionaie, s; ;'iunisce almeno ti'e ve;te ;'an:o cc, ::: Jìa str3crx:iìai':3, sij l'!alicstl
di un terzo dei suoi memDrr.

AF-,- 27

,! aomitato Esecutivo è eomBosto eia cinq,;e a no're rnembrì eletti dai

fonsigiia Regi+naie"

f--^ -ttt^ t'rttr rrzinna riallo r{;raftnra ,iarrco riri fnncigiin Ppoinnalp ei nr,eleL):1, tvr 4

ilspcncie cjel si:c oÉerato.

l- ^-r+;.^!!15 À.<À'
Ei i iJqr rrLv!sr !, --Jru

a] indirizza e prornuove l'attività del Mov!rner-:ta rella reglone;

b) promuove e sostiene ia presenza dell'Unione Regionale dei Movlmento

fielie di!€rse rappresenta*ze di se-:cnic livelle e si rappo*a c§li ie

rsiltuiioni e giioiganisrni regionali.

i) prornuov€ e favorlsce la più a::rpla sinergia tra !e '-!ricni Prcvlnclai; e

Territoriali per una più signifirativa e .+eient€ p!'esenz3 c: I\*CL -e!le

region€ a iivello pubblico, associat;v§ e l; servi:ia dota.dcsl degli

sttìJrnenti rTec€ssari ed adeguati.

di eiegge uno c Piu vice segretari;

e) nomina ed eventuairnente revoca i F !'esicent: e gii crgani j'egionai! *egli

Erti di sei'vizio;

-..!-

I
t

mina ed ever:tf) no

hp
L\-

-'i-^",*'.

u a I m e nte revoca : de r e gat: .qga! oJ, àÉ p. e n,.iè \a ri. .-ì .. ...\
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sottcpone ai:'approvazicne rjei Cor.:siglio Regionaie ii bilancio prevertiv§
eC entro centovent! giorri dalla chiusura deii'esercizio i:

AR:. 28

AET.29

GIi organi generali dei Movimento cristiano Lavoratori assicu;-ano l,unità
pregra in ma:ica 6ei lvlov:merÌtc.

La Sede 6ener.aie dell'assoc!azione è in Rorna.

{-a eventuale variazicne della sede non compoÉa la vai.iazione del presente
<+21'J,f^

ART.3C

Gl! crgani generaii del fVlov!nrentc sono:

bilancio/:'enc iconto reciatto in canfcrrnità dei iirniti dirnensionaii dell,ente;
piesenta ai cci:siglio Regirilaie ia r-eiazlone suii'attività svolta dai!,iJnione
Regionaie;
prornuove neiia regione la diffusione e i'attività degli enti di servizio in
coilegamento con le presidenze e Direzloni naz!onali;
promuove ed organizza la scuora permanente di formazione per dirigenti
ad ogni livello, giovani, coriaboratori, dipendenti. La responsabilità deila
scuola è assunta dal presidente Regionale o suo delegato.

lntervengono aire seciute der comitato Esecutivo Regionare, i presidenti
degli Enti di servlzio regionali e, se invitati, i deiegati regionali alie singole attività.

ii Pì'esidente regionale è eiettc da! consigrio Regionare, convoca e presiede
il Cornitato Esecutivo Regionale.

!i Pr"esidente rappresenta legalr.nente l,Unione Regionale.

ORGANI GENERATI À-5.-
è-JJ+

-9

IJJ

c)

d)

il Congresso:
il Consigiio Generale;
ii Com itato Esecutivc Gener.ale;
ia Presldenza Genera{e;

(gh*/
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Èi ii Fresidente §enerale.

Essi di;rano in ca:"ìca quattic ann;.

ART. 31

Tei.ritorlaii eletti dai relativ! ;ong:'essi in .sppoitc al:a red:a de! teste

cie;i'intero quadrìennic, secondo !e noime dei regoiarxentc.

Parteeipano ai Congresso, co. sGic dii'itic Ci pareia, qualcra iìon sia:Ì.

deiegati. ! ccnsiglieri Genera!r useenti. i Piesidenti Regicnaii, Provinclaii e

r,er;.itoriaii, i Presicienti Generali degli EntÌ dei Movirnento eci ; componenti ;a

Consu lta Ge':e'aie Cei Giovani

!! Cong!'esss Generale è convocato ogn; '1'rattro aia; oai Consigitl

Generaie. Può essere ccn,ì/ocato in 'u'!a st:'acrdinaria q;a*de re fa:c!al+ rlihìest=

t:"e gu!nti deì ;:rembri dei Consiglio Generaie, iue q',inti de? c+r.'sigli Pt'cvinciaii

ippure otto {-onsigli Regionaii.

?! Ccng:'ess+ Generale esa:=!:'':a ed aopro'ra ia reia:icne generaie suii'attlvità

svoita cla: Mevirnento, definisce gli orientamenti gene!'aii "ieii'attività, eiegge ii
/-^^-i6lì.! i cacralrj
vv: i,,l,,,v

:: .,-"'-s.=<c. G+re:"=i+ è r+<tit::ltc da! delecat! de!le iinio+r Prcuiec!:i -L-: isr =. rv

I

ì

rl-
4---,

a1 da;entc neriibii e:e:ti Cai Congresse Generale ir'' base ad un regcianentc

approvatc dailo stesso Ccngresso;

bi dai Presicienti Regionaii in carica;

c! cia cinque rappresentanti degli organismi dei Movimento operantl fra gli

!taiiani all'estero;

0) dai deiegatò gèneraie giovanile e da cinquè rappacsentanti dei gicvani'

Dei Consiglic §er1eraie fanno inalt:"e parte, .cn votc consultlva, i P:eslde;rti

rvìzi dei Movimentc ed i iesponsabiii r,azicnai; del serv:zi'de:1e

,,'icnsigiic Gene.a e è aÙ,,uocatc e pies;€c.,::c ià'-i:.' F:'esìcente' si :'"-nisce

eno tre volte l'ar':no ed in via stiaordinaria su richiesta d! un terzc dei suci

\ì-r.\

r*

ART.32
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ART 33

II Consigiie Generale:

efinisce le llnee culturali, politiche e social!, nonchè tutte Je attività

indilizza !'attlvità del Movlmentc a lrvellc generale;
regoia il funzicnanrento dell'Ufficio di p:^esidenza;

elegge uno o più Vice Segretari;

ns;derate accessorie a quelle indicate prlncipali di cui ali,art. 2 del
p!'esente statuto, gli indirizzi operatlvl Cel Mcvirnento sulla base Cegi:
orientamenti indicati dal Congresso Generaie;

bl formula i programrni di attività annuale affidandone l'attuaz!one al
Comitato Esecutivo e seguendone giisviluppi;

ci approva entro centoventi giorni dalta chiusura deli'eser"clzic il
bilancio/rendiconto redatto in conformità dei iimit! dimensionaii del!,ente:

di fissa la quota associativa annua;
e] approva il regolarnento per i'organizzazlone eci ii fur':zlona;.nento deìla rete

associativa;
f] approva i regoiamenti e gli statut; degii Enti di ser.vizio;
gj eiegge ii Presidente del Consiglio Generale;
hj eiegge ti'a i siioi componenti ii presidente Generaie dei Movimento, uno o

più vicepresidenti, un Segretario,, un Ammìnistratore e gii aitr-i mer.nbri de!
Comitato Esecutivo.

:) deiibera sulla responsabirità dei componenti degii organi sociali e
promuove azione di responsabilità nei loro confrcnti;

ART. 34

;; cornitato Esecutivo Generale è composto da venticinque membr!, di cui
aimeno dieci Fresidenti Regionali rappresentativi ii tutto !i terr.ltorio nazionale,
clt:'e che dal Presidente dei Consigiio Generale.

Al Cornitato Esecutivo Generale partecipa ii Deiegato dei 6iovaai.

ll co$itato esecLitivo generaie è l'organo dei Movimento cui spetta la
concreta attuazione degli indirizzi decisi dal consigiio Generale, ai quaie rlsponde
dei suo operata.

in partlcolare esso:
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d'tl-.s'71

Ci nornina ed e',entu a irrie!1te levoca :;'esgonsabii: :'':azionali dei va

-rti.rità.

et xornina ed eventuairnente !'evcca lPresidenti ltazionali e gli o

Enti di servizic e:':e coordlna i'azicne;
t] esamina ie mozioni e p.spcste ind!ri:zategii cla!le iJnioni Frovinciaii,

Te!-r'ito!'iai; e Regianai', cu; corni.r;':ica a! siù prestc ie proprie raiutazior:i e
-i-+arai a:;iaa i.

gj sottopcne ai Consiglro Generaie ii biiancic preventivo, ed entro centoventi

giorni dalla ctrii.rsura deii'esercizio ii biianciol:'endiconto redatto isr

ccnfor:'nità dei iim iti d!:'nensicna ìi dei i'ente;

Possoni; ;atèi'ven;fe aiiÈ s€i i.jtÉ ie: :c=;tatc fsecut:v3 Ge:ìeraìe, coi,. votai

ccnsi;jtivc, : Pr"esidenti degii Erti dl servizlo ec ii Responsabile Generaie Cei

Settcre i-avoratcri a:i'Este:'? e, se ìiv:tat:, I Responsabii; dei var'? settori cji attività.

At(!" 5)

La Presidenza Generale traduce sui piano operativo ie decisione cjei

E.à., :tir,-. 1:ancÉ:c z, tt sia !':<:.ì.!nda al4i <t,n l.lneratn

,: 9,è. ..i6Fte 'i.;i.p^.o<ilè-+i jr qFs.,r+a-ia e:'A:'..nini5f'31Crg COStitUiSCOnC
\t.1..t-t^ l: rr.^.:,{òn'. a.,:, na,r6.;É1 ii D..iciÀa^;6 rla! fnn<islin Gcner.ele

Esso p';c esseie iiteg!'atc dai Corxitatc isecutivc sinc ad i.:n rrassirno

eom piessivc aii nove compa'liìetE.

L'!ff!c!+ J; Pr"es?de-ta in cas! dl :':ecess!tà e di :.: rgenza assurne declsioni di

ccrnpetenza ciei Com;tat3 Ésecutiva, ;he devcio essere i3tificate neiia prirna

seduta utile.

ART.36

ll Presidente Gene.raie è eiettc dai Consiglio Generaie' convoca e presiede

;a Pres;deiiza €c ii aciìiltal! isecut:vt Ge:eraie.

i: Pi'eside:te .Sere:a e 'api:es€-:ata eEa,::e|it€ ii Mcvtq:entc rr t;tti i

:acpcrì: con 
' 
te.z:

DA EOILO
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DIJRATA ED INCOMPAT]8 iLiTA' DELLE EARICFI E

ART, 37

La carica di Presidente Generare, Regionare, pr-cvlnciare, Territoriare, di
circolo non può essere ricoperta per più di due mandati, sarvo deroghe concesse
dai rispettivi consigli che deliberano con ia nraggioranza qua!ificata cei due terzi
dei componenti.

AR-- 38

La carica di Presidente Generale, Regionaie, provinciaie e Territoriare der
Movimento è incompatibire con incarichi istituzionari, sindacaii e di partito di
particolare rilevanza.

i Professionisti ed i coilaboratori coordinati e continuativi del Movimento
o dei suoi Servizi non possono far parte degri organi der Movimento e degri Enti
di Servizio nei confronti dei quari prestano ia iorc attività professionare e/o di
collaborazione.

i Dipendenti dei Movimento e degri Enti di servlzio, non possono far pa r-te
del consiglio Generale e dei consigri Regionali, provinciari e Territoriari.

un apposito Regoramento approvato dar Consigrio Generare disciprina i
criteri per eventuali deroghe, comunque compatibili con il cai.attere volontaristico
e solidaristico del Movimento.

I casi di incompatibilità
approvato dal Consiglio Generale.

sono dìscip!inati con apposito Regolarnento

AR--. 39

COMMISSIOTTI E COORDINAMENTO
ENTI DI SERVIZIO

ART.4O

Con deliberazione dei rispetivi Cornitati Esec'Jtivl, ratificata iai :.ispe
Consigli, vengono costituiti a livello naz ionaie, regionaie, provinciale o teri.itorial

,*

{o
/.-'2+

e
Enti di servizio nonché Commissioni speciali incaricate d! coordinare l,attività
dell'Associazione nei diversi settor; in cu iene cpportuno
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Ne3 va:: settor dr attività, ia ope!'atlvità si reaìrzza t|'a

:r'ga r :sr-. soc,eta r: a I l' ucpo pf crncssi . "li.ettarnente pa rtecipatl
ex'

A Iiveilo nazionale, !'eglonale, prcvinclaie e territoriaie ii cooi'dinamento

Jegi: Ent: di serrizic, a fìn. Ci ind!rizzc, operativc e proi!'lozionale, è esercitato dar

P!'e5ide!:te .ispett!varnente aotÌìpetente che lc ass'J:'!!e ca.'!tcst'i.:almente al!'

eiezione.

ii Presidente p,;ò deiega:'e ì'eserclrio deiie funzioi:i a'! coorciinatore dei

SerJ:Z: .

Le direttive indicate dal Coor"dinatcre devono essere recepite dai rispettivi

Co!.citati esecutivi e rese cpe'"ant: dai va!'l lnti ii sei'viz:o, secondo ie modalità e

ie;orn'ìe ci'e "e IeBUldI'u i dl'L-viid.

3ECADÉNZA DEiI-É CARiCHE

AK :. {+l'

L'assenza ìngiustificata a tre riunioni consecutive dei Consigli Provinciali e

rer-rar.iali.. Regionali e Generaii comoorta Ia decadenza deila carica di consigliere,

rhe viene ciich;arata cia; rispettìvi consigii.

-,,.itti gli ci'gani decadcno qualc!'a !a metà più uno dei nennbn eletti venga

a .nancare pei dimissioìir, decadenza a aitì'ì mctv:.

APT. 42

Neli'anbito dei MCL A.p.s, e E t.s. è .ostituito ii Gruppo Giovani che è parte

:ntegraiìte dei Movimento.

Per una articolazione specifica della loro attività è istituita una Consulta a livello

geoeraie. iegionale e provirciale r ter:ltoriale. Cisc!plin3ta Ca un apposito

'.egoiarnentc apprevatc dalja Cansuita stessa e ratrficato dal Censiglic Generale.

e consulte ai van livetli eieggono rei ìoro amb'ite ii rispettivc delegato

ie, regionaie e generale, nonché iccmponentì ìi Consigiio
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/illlitilt fl 1ilriil[]ti/fiifl/t
pieri'ls:. ia,: at -:.--,. - L

ART.43

Le consulte dei giovani MCL, nel quadro degii

LA PROMOZ'ONE 9EI:-A

ART.45

il Mov;mento Cristiano Lavoratori

sccpr

a,ia difesa

resente stati.rto ed in accordo con gli orientamenti generali dei Movrmentc
erseguono in particola;.e le seguenti finalità:

a) formazione culturale e religiosa;
bi studio dei pr"oblenni del lavorc e della condizione giovanile,
c) partecipazione attiva a tutti gli ambiti della vita del Movimento.

! iavoratori alIestero possono costituire Circoli de] Movimentc,
cornpat:bilrn ente con la legisiazione deì rispettivi paesi esteri.

A taii Unità di Base si appricano, in considerazione der numero degii iscritti
e celia iocalizzazione geografica, Je norme previste dagli articoli g (1" comma), g,
10, 71, 72,13 e 14 der presente statuto, compatibilmente con ia iegisiazione deirispettivi Paesi Esteri.

Essi vengono aggregati ai Movimento con apposita delibera deii,Esecutivc
Generaie.

Tra i circori esistenti in uno stesso stato, in stati iirnitrofi o in una regione
inciustriare cieterminata vengono istituiti organi di coflegamento nominati da;co.nitato Esecutivo Generaie su proposta der servizic Lavoratori ail,Estero.

A tali organi di coiregamento possono essere appricate, con deriberazione
dei consiglio Generare, quando ir numero degri iscritti rappresentati ro renda
opportuno, le norme previste delro statuto per gli organi provinciali in questo casogli organi di colregarnento as§umono carattere erettivo. Essi ereggono anche i
delegati al Congresso Generale.

LAVORATORI AIT'ESTERO

ll Servizio Generale Lavoratori all,Estero è diretto d Lr.espolsa b ii e gener.a i

1
?.-'
{

ò
),"<:8

del settcre

ii

t'p ,,^r'

prorn uove ie iniziative dir-e

ART" 44
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ed alla vaio!'izzazione ieila famigiia fondata sui rnatrimonio e

soggettività, :'!sorsa fondamentale d; ogn; rnctc d1 promozione sociaie

A taie frne, si occupa in pa!'t;coiare deì probienni connessi al;a salv?guardla

dell'unità famigliare, a:ia tuteia iella vita, a ii'r,.iguagiia nza e alla compiernrimtaiietà

dei coniugi, ai dialogo tra :e generar!cr:i a!i'interno Cel nucleo farTrig!ia:'e, alla

eiucazione r*ei!';-rfa rizia eci a!ia ccnCl:ici"'e.Cegii ar:iarr.

iComrt-at! Esecutivi possono nornina!'e un responsabile per ie condizion:

della famigi!a e delie pari opportunità.

F.APPOqTì CO!\ LA. COM LI I\I iTA. EC CLESi AtE

AR''..46

!i Mcvi$ento, con ia coscienza di essere Éarte integrante cieiia Chiesa,

stabiiisc€ ai ,tii iivelir i.:r :appcito ofganicc .on ; suci Pastor:, media:rte la

presenza dei sacerdoti pei'la formazione reiigìcsa e i"norale iei scci, per la crescita

spìrituale dei Movimento stesso e per !'a pprofoncitmento de! Ma§istei"o iiella

Ch!esa.

Tale !'aoporto si esorime secondo rnodaiità definite e concordate con ie

i..i",,,i^^i ar)moetent;-

RAPPORTI ECO$ÙOMICI

ART 4?

per comcier-e atti di natur-a econcn:ica, finanziaria e patrìrnoniale è

richiesta una deliberazione, regolarmente t:'ascritta a verbaie, ieii'Orgaro

esecutivo competente ai vari iivelli.

Per ie sfierazion; d, carattere finanziaric è richlesta !a firma abbinak dgl -. -
residente competente e deil'Amm in ist!'ato!'e.

OR§ANC Di CCIVTRCLIS

AX . 4tt

i*..
*-/

).;lE

vigllanza suli'osservanza deila iegge e 0e; presente statuto

jiièrimento alle disposizicni iel decretc leglslatlvo 8 t:ug:ro 2001, n 231,f&
/,
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Ar superamento dei limiti di cui ar!'ar-t.31 co.1, ra :.evisione dei cont! dovrà
essere affidata ad un Revisore Legare dei cont;, scerto fra i soggett! iscritti
nell'apposito registro, !n arternativa aria nornina der revisore Legaie dei conti e
sempre ner caso di superamento dei iimiti cii cui ail,art.31 co.1, la revisione iegarepotrà essere affidata afl'organo di controiio ma soio ner caso in cui tutti ;componenti risultassero iscritti nel reiativo aibo.

Ai componenti deil'or"gano di controrio si appiica larticoio 2399 der codice
civile e dovranno essere sceiti, tra re categorie di soggetti di cui allarticoio 2397
comma secondo, der codice civire, nei caso in cui !'organo sia coflegiare, it preoetto
requisito deve essere posseduto da almeno uno dei corflponenti.

La carica di componente dell'organo di controllo, è incompatibile con altre
cariche sociali del medesimo livello associativo.

L'erezione sia dei componenti deilorgano di contro o che der Revisore
spetta ai congresso Generare, sarvo deiega riefio stesso ai consigrio Generare.

L'organo di cont'oirc conni;nica ai vari Comitati esecutivi di competenza,
eventuaii osservazioni o suggerimenti, de[e r.iunioni viene redatto verbare,
regolarmente trascritto in un apposito registro, tenuto a cura dell,organo stesso.

applicabiir, nonche'suii'adeguatezza celi,assettc organ;zzativo, amministrativo e
coEfa'piie e sui suo concreto funzionarnentc è affidata ad ur,. organo di controflo.

§i

-^ :1 ,:' 
C?t1 faTIà ajrAssemblea deite tinità d! Base, fatta satva la detega

ccnterita ai consigri cei meciesimi riverfi, di prevedere, ner caso di mancaio
superamento dei limiti di cui ail'art.30 co.2, aila nomina deri,organo di controlro ditipc nnonocraticc.
L'organo di controllo a rivelro nazionare, regionare, provinciare e territoriare, sarà
composto di tre membri effettivi e di due supplenti.

GARANZIE STATUTARIE

ART.49

E' istituito neile iJnioni prov;nciaI e -ei,i-itoriaii ir coriegio dei probiviri,
cornposto ca t:'e rnernbrr e due supprer,;ti, eretti dar congresso provinciare eTerritoriale fra gli iscritti che non riccprono aitre cariche sociali.

ll Coilegio decide:
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É

-..

sui prowedimenti da adotta!"e ir: caso Ci ir-'ciisciplina c d: lndegnità dei

Scci della unione provinciaje o territoriaie;
sui iico!"si p!'esentat! contro il rifiuto c i'a.cett3zione ii dornande

d'iscrizione; ."--l .

sui ricorsi presentat! dai Soci Cella ijr'icr':e Prcvl:n*iaie- i'Én:ito!'iaie
cont!'q asserite vioiazicni deiic Statut+: , ,.,'..', \
sui ricorsi presentati contro Ii rifiuto, l'accettazicne Ci riconcscirientc o

la chiusura di un Circolo t!,

sui ricorsi presentati cont!'o ii ciiniego aiia ccnsuita2h;le dei iibri sociaii.

ART 50

E' ist:tuito neiie Unioni Regionai, ii i,oiiegìo RèEiÙ'rà;e Je; Frcbiv:i':.

.^+^.!<t.1 da trc memhri etfettivi e due supplenti, eletti dai Congresso Regionale
-L'r::yvr!v

^!.-^ -^-:^L^ -a-ià::lfa gll iSCrlLLl Lrlc ilur: lrLvplurru crLr È r.d: r(.rrE 5vv'|o':'

ll collegio Regionale decicje sui ricorsi Dresentati conti'o ie decisioni de!

Collegi P:.ovincial! o Territoriaii cjei Probiviri cieiia Regione e contro asserite

uioiazioni dello Statuto da pa rte degli crgan! .'egiona!i-

ART §1

E' istituito presso Ia Sede Generale i! Collegio Generale cei Prcbiviri.

composto da cinque rnembri effettivi e t.re suppierìti, eletti da! cong:'esso

Geieraie fra gli iscritti che non !'icoprcno ait!'e aanche sociaii'

ii Coiiegio Generaie decicje:

a! in primo grado, sui !'icorsi presentati dai Soci ccntro a§serlte violazloni dello

Statuto da parte dei componenti degli or.gani generai: e sui ccnflitti tr"a !

Collegi dei Probiviri Regionali. provinciali o territoriali;

bi ìn secondo g!.ado, sù; ricoEi presentati .ort!'o ie cecisiori dei Ccllegr

Regionaii dei Probiviri.
-l

,'Avverso le decisloni pronunciare dn €oiiegio Generaie dei Probiviri ir:

a
.22

Y

"..grado è ammesso ricorso ai Consigiio Generaie, che ciecide con ia

l-'ì
ior'an za dei Cue terzi dei suoì Comoonenti -. ,:l- - -.-
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ARr, 52

La quarità di socio si perde per mancato rinnovo an:1uare, per dimissioni oper espulsione.

rl cofiegio dei probiviri, su segnarazione anche di un socio o degri organi*.a:1?.1.. qualsiasi tivello, accertati ifrtti, ai sensi dell,ai-t. 49, comma i l"n. .;emette il relativo prowedimento che può essere:
Jr

a)

b)

c)

archiviazione
sospensione da un mese ad un anno
espulsione

rr co'egio dei probiviri competente può emettere ir prowedimento diespuis!one anche nei caso decorra inutirmente un terrnine assegnato ar socio per
far cessare le cause di indisciplina o indegnità.

E'previsto lo scioglimento dei consiglio di presidenza delie unità di Base edei consigri provinciari, Territoriali e Retionari, con conseguente nomina dicommissari straordinari, in caso di gravi viorazioni airo staiuto o atte teggi edisposizioni vigenti, accertate dagii organi che ne dovranno deliberare roscioglimento.

competente a deiiberare ro sciogrimento dei consigri di presidenza deileunità di Base è rr consigiio provinciare o Teri"itoriare, dei consigri provinciari oTerritoria ii e Regionari è ir consigrio Generare, sentito per ro sciogrimento deiconsigii Provinciaii o Territoriari il comitato Esecutivo Regionare. In caso dicomprovata urgenza ir comitato Esecutivo Generaie può adottare tareprowedimento con i poteri der consigrio, sarvo successiva ratifica da parte detconsiglio Generare nela prima riunione utire e comunque non ortre novantagiorni. Analoga possibirità è data ai comitati Esecutivi provinciari o Territoriari per
lo scioglimento delle Unità di Base.

ART.53

Awerso i prowedimenti è possibile presentare rico rso ai Consiglicor.rpetenti entro 15 gg. daile deliberazioni degli stessi che, a loro volta, io devo nmrnare entro i 30 gg. successivi o aila pr,!.na riunione utile e, cornunque, entroi 90 giorni. !n caso di scroglirnento, il Comrn sario straordinario COnl/OCacornpetenti Cor.lgressi per i,eiezione dei rattasi di Unità
gionali,

sernpre che sia intervenuta, e non prim
ali e Re

c

4?

di Base ed entro sei mesi se trattasi di Consigli

§*
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6

E' istituita a livelio genenie una cornrnissio.e per ie gaiaazie statuta

ha li compito cii controiiare e verificare lelie ope;'azio'ii C; tessercr' re

vigilanza sulla cor.etta appiicazione deiie noime statuta!'ie ìn rnateria dì aces

del Movirnentc

La Cornmissione viene eietta dal Ccr':sìgiio Generale ed è cornposta cia

cinque r,nembri. Le m;noranze eventualmente manifestatesi in Congressc ha!1nc

dintto a due membri.
PATRIMONIO

ABT. 55

- : .-- ^-+^ ^-i,-^ ^! ti-^!i+À i! i,,-.+ -*.^.Àd,,6F-+aÈÀ.!òli ,VILL A.iJ.5. ts E.l.) q Lrll Él'lc Pi'tv u: t:i'u"!r:t

ii nàtrimonio sarà esclusivamente ciestinato ai pei'seguimentc Ci finaiità non

ì,;ci.ative, civiche, soiidaristlche e di ut:!!tà sccie!e. !i 3:trlnroa:c è escl'']siva111ente

destinato alla realizzazione degli scopi statuta!'i.

bll aSSOC|atl nOn polfannO mal vdrìLdlc ld Pcl ttjLr Pcrz'vr r§j dr PoLrrrr!vrrrrJ riE

durante !a partecipazione nè dopo lo scioglimento de! r"appor-to associativo. (uale

che ne sia la causa. ln caso di estinzione o sciogilmento deii'asscciazione ii

patrlmonio residuo sarà esciusivamente destinato ad ait:'i E.T.S. aventi, finaiità e

nat!lra analoEhe a0 MLL 4.p.5. e È..i.s.. L inoivroudzlurrÈ ui {ìuÉsLi urlrrirr ts

demandata ai Consiglio Generale. La devoiuzione sarà efficacie solo dopo aver

acquisito !! parere favcrevole Cell'Ufficic de!!a P.A. cui sarà demandato dalle

rorme al momento; viEore. ii reiativo cc;'ipltc. l; :u ;li'a:':iccio {5, corn:'na i,
del d.lgs. 7L7|2OL7 .

Le unità di Base, ie unionl Provinciaii o Territc!'iaii e Regionaii e i''Ùniane

Generale sono organ izzativa mente, gest:onaiment€. finanzla;'iarnente e

patrimonia lmente autonome.

I beni mobili destinati alla reaiizzazione degli scopi sociali del Movirnento

possono essere di prcprietà degii crganisr"ni te.'itor"laii ai diversi iivelli. ma

possono essere anche ad essi concessi in iso da;n crga:,llsl'rc tei'itc:'iaie dei

Movìmento di livello cjiverso. ln questo casa ia Orcprtetà Cei ben: deve :'ìsr.rltare

a atto scrito. avente data certa, sottsscÉitta # iegali fa ppi eJe+tafiti cegli

mi proprietari e cli quelli utiiizzatcri, saivc che la legge preveda forme

ART. 54
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que Jenoininate a fondatori, assoc;atj, iavoratori e
ed alt:'i connponentl degli or.gani sociaii, anche nei
ra ipotesi di scioglimentc individuale del rapporto

vestire gii eventuali avanzi di gestione, secondo le
competenti, a favore di attività nell,ambrto delle

frnalità statuta rie.

L'uso del nome e del rnarchio del M.C.L. _ A.p.S. e E.T.S. deve essere
autorizzato dail'ufficio di presidenza ad ogni livello di responsabilità.

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.

ii McL - A'P.s. e E'T.s., ai vari riveiri, redige ii birancio di ese!.cizio neila forma:
a. del rendiconto finanziario per cassa,

dimensionai! di cui all,art. L3, comma 2,

b. dello stato patrimcniale, del rendiconto
di missione;

ove riccrrano i requisiti
dei d.igs. 777/2017.

gestionale, della relazione

. Al verificarsi dei presupposti indicati dall,art. 14 comrna l del D.Lgs.
777 /20t7, è redatto ed app:'ovato dagri organi competenti ail,approvazione dei
bilancio di esercizio anche il bilancio sociale entro il termine di deposito dello
stesso presso il Registro unico nazionare der rerzo setto!-e di cui ail,art. 45 de!
D.LCi. t77/2C\7.

ll M.c.L. -A.p.s. e E-T.s trae re risorse economiche per ii suo funzionamento
e per lo svolgimento deile loro attività da:

a. quote e contributi degli associati;
b. eredità, donazioni e legati;
c. contributi delro stato, deile Regioni,, di enti rocari, di enti o istituzioni

pubbliche, anche finarizzati al sostegno di specifici e documentati
prograrnmi realizzati nell,ambito dei fini statutari;

d. contributi deil'unione europea e di organismi internazionari;
e. entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;f. proventi deilecessioni di benieservizi agri associati edaterzi,anche

attraverso !o wolgimento di attività economiche di nat
comrnerciale, a;-tigianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e
sussidiai"ia e comunque finalizzate al $egli obiettivi
:stituzionaii;

g. erogazioni liberali degii associati e de
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',/\
entrate de!'ivanti Ca iniziative promozjonali finaiizzate a, ptop148f,

finanziamento, nonché operazioni cii fundraising; loY
altre ent:'ate compatibiii con le rinaiità ieii'associazioné di
prcmoziorle sociaie ed ente deì tei'20 settcie.

AR-- 56

ii Movirnento aaist:anc Lavo!"ato!"i p!'omucve la cooperazione come

strumento di partecipaz;one e di elevazione morale e materiale dei iavorato!'i,

li Movirnento !'appi'esenta, tutela e assiste le coope!'ative costltuite dai

propr.i iscritti, autorizzat; dai Comitato Ésecutivo Provinciaie o lerritcriale
competente, ad inserire nella denominazione sociaie cieiia cooperativa ii nome

dei MCL A.p.s. e E.t.s.- Taie auto!'izzazione è condizionata alla aCezione da parte

oeiie cooperat;ve ciegii 3tatiit: appravati dai Ccmitatc Esec-tiv+ Ge-er=!e,

ART. 57

ll l!4cv:n ento assiste inclti'e le in:ziative prornosse dai propri ircritti nei

senore cie ii a coape,-azione.

Gii organismi cooperativ; di graoo supe!'io:'e posscno affilia:'e società

foor,rérative di intesa con ;i Comitatc Esecutivc Prcvinciale c Ter!'ito!'iale

competente.

Alla tuteia ed ali'assistenza cooperativistlca, ii Movlmento prowede per

nezzo deì!e Co!"1'1,-ì'ìissiolì; per ia eooperazion€ ìStituile ai ''arl iiveiii e'd atlravers:

ie strutture cperative e rappresentative ccstituite cai Comitatc Esecuiivc

Generale ccr apposlt+ .egoiamento.

VALiDITA, DELLE DE!-IBERAZIONI

E PROCESSI VERBAL;

ART. 58

D! tut-te le riunlon! degli organi deliberativi ed esecutivi dei Movirnentc, ad

cgni liveilo, deve essere iedattc un processo verbale da approvarsi neila seduta
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I

Le rlunioni dovrannc esse!"e convocate ainreno sette giorn; prirna deiia
fiieaz!one.

La convocazione deve pervenire per iscritto ai soci, tramite lettera, ernail o
altro strumento tecnologico che ne attesti l'awenuta ricezione, è artresì possibire
.convocare dette assembree mediante awiso pubblico o affissione in bacheca negri
ambiti delle strutture di base.

La riunione deve indicare il luogo, il giorno e l,ora sia di prima che di
seconda convocazione, e l,ordine del giorno da discutere.

L'adunanza di seconda convocazione non può
giorno stabilito per la prima convocazione.

Le aciunanze saranno consider.ate ccmunque valide nei caso sianc tenJte
in video conferenza purché sia garantita ra possibirità di identificare ipartecipanti,
v:slonare ; documenti eo esprimere ri voto, in guest! casi ractunanza si considera
tenuta ;'ìel ruogo in cui si trova ir presidente e dove cieve pure trovarsr ir segreta!.io
delia riunione, onde consentire la stesura e ra sottoscrizione cer verbare.

Per Ia varidità deile deribere degri organi avent! natura colregiare ir.; viaordinaria le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti e con la presenza dialmeno la metà degli aventi diritto.

Quaiora in sede di prima convocazione ir quorurn necessario per ra vaiiditàcella secuta non sia raggiuntq i'assembrea in seconda convocazione sarà varidaqualunque sia il numero degli intervenuti.

Le delibere straordinarie volte a modificare l,att
richiederanno per la loro validità la presenza di almeno
il voto favorevole della maggioranza dei presenti. per d
dell'associazione e la devoluzione del patrimonio sarà
favorevole di almeno due terzi degli associati.

essere fissata ic stesso

o costitutivo e io statuto
due terzi degli associat! e
eliberare lo scioglimento
invece necessario il voto

I libri sociali obbligatori sono:

r libro dei soci
o libro delle adunanze del Consiglio
o iibro delle adunanze del Comitato
r libro delle adunanze della preside
e iibri delle adunanze di tutti

rappresentanza.
gli organi sociali ad ogni livello di

nza Generà
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Nelie ùnità di base ja conseryazlone dei libri è a cura del Consigiio

E' dì:';ttc ,Cegli assc.jat:, fbrmalmente ;sc:'itti ac'MC:- APS e ÉTS ed in regoia

con ì! pagamentc deila quot3 annuaie di poter esamlnare i iibri sociali, ia richiesta

dovrà essere presentata ;n forma scritta ai !'ispettiv-o consiglio, ii quaie autorizzerà

;accessc rrei sucae55ivi t!'e:1ia g:oiì:, -:eiic Stessc ae!":'nine aiovrà rnotiva re

l,^.,^-ùi,-r.à dita;66^I tugr I \uo. È v,r ÙràY.

Avversc ii diniego alia :onsuitazione, nei successivi 30 giorni è amrnesso

r.iccrse da pa:"le deii'associatc con ie modalità previst€ dall'art.49 dello Statuto.

ORGA!\O ./FFIE'ALE

ARI. 59

ri Movirientc Cristiano lavo€tori A.p.s. e E.t.s. ha un proprio Oreano
,.5Èr:>la Ji it: n! n:

REY:S!ONE 3E:.:-3 STATUTO

^Dr tn

ta modifica ctelio statijto richiede ia deiiberazione dei Congresso Ge*erale

cer Msviane.tl ion ia rnaggior-anza qualificata i! Cue terzi dei Deiegati.

NORMA 
'RANSITORiÀ

tto quanto ncn espi'essaiilente previsto nel presente §tatutc, si intenicnc

a r'.rate ie Cisposizloni del Codice Civiie e del Ccdicè dei Terzo Settore.

.'t'
-l

v
lt)

-..-

Atl

Y
?-

iatune dispcsizioni rlchjamate dello statuto avranno efficacia soio

succegs:va rnente aila {cfiniriva istituzione dei Registro Unico del Terzo Settore,

nel i.erroda t;'ansrtorio continuano ad essere appiiqale ie norme coiiegate ai

.ìconoscimento deì MCL q'.:aie -a-.P.S. ai sensi della L. 383/00-

#Rt,è'i 
-;:y. -i-a: {-:!§',1.rì

A

t7t

\,

r
_
e
m
i
r
o
.
G
i
u
n
t
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
2
8
/
1
2
/
2
0
2
2
.
1
2
5
9
3
8
5
.
E
 


